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Alla prima udienza del processo
d’appello per la strage di piazza della
Loggiachesiapre oggiil medico vene-
ziano Carlo Maria Maggi non ci sara.
Come del resto pare sara per gli altri
imputati. Lui, considerato tra gli espo-
nentidi punta veneti dell’estrema de-
stra eversiva appartenenti a Ordine
Nuovo, resteranella sua casaper pro-

Strage, Maggi
resta a Venezia
Via al processo

blemi di salute. Diuna cosa si dice si-
curo: «Sono assolutamente innocen-
ter. Quando venne assolto aveva det-
to che era «un bellissimo momento.
Spero sia la fine di tutto».

L'appelloloriportaalleaccuse mosse
dalla Procura. «Sono 30 anni che mi
perseguitanc - aggiunge -, prima piaz-
za Fontana, poi piazza della Loggia.

Peril primo mihanno condannato al-
I'ergastolo e poi assolto; per il secon-
do subito assolto. Speriamo bene»,
Per Maggi, sesivolevatrovaregliarte-
fici delle stragi bisognava guardare ai
Servizi di allora. E una mia idea, non
ho pero certezze». E la confessione
del pentito Carlo Digilio? «Si & inven-
tato tutto» risponde.
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